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 «The Canyon 
 loop»
Moto experience  Un tour per le strade 
americane in sella alle Harley Davidson,  
con guida privata

Desidero iscrivermi al tour americano, 
dal 30 maggio all’8 giugno

Nome 

Cognome 

Via

NAP

Località

Telefono

e-mail

Sarò accompagnato da … adulti.

Tagliando  
di prenotazione

Un viaggio tra Nevada, Arizona e Utah 
per assaporare l’Ovest degli Stati Uni-
ti. È quanto o!re Hotelplan ai lettori di 
«Azione» per questa primavera. Il tour 
avrà luogo da mercoledì 30 maggio a 
venerdì 8 giugno. A bordo di una miti-
ca Harley Davidson e accompagnati da 
una guida privata, si percorrerà un iti-

nerario che permette agli appassionati 
di motocicletta o semplicemente amanti 
di panorami suggestivi, di godersi i più 
bei paesaggi degli Stati Uniti. Il Grand 
Canyon, la Monument Valley, il Bryce 
Canyon e la scintillante Las Vegas, con i 
suoi casinò, sono solo alcune delle tappe 
di questo indimenticabile tour. 

Il vero viaggio in moto inizierà 
la seconda mattina, quando si salirà 
in sella per raggiungere Prescott pas-
sando per la famosa diga di Hoover, 
Kingman, l’Huckberry gas station, una 
delle zone storiche della Route 66 (400 
km, ca.). Il giorno seguente sarà la vol-
ta del Grand Canyon dove ci si prepara 
a uno dei migliori spettacoli che la na-
tura abbia mai realizzato, un tramonto 
da brividi, uno scenario mozza"ato e 
indimenticabile (200 km, ca.). Il terzo 
giorno di viaggio, si partirà in direzio-
ne Kayenta, famosa per essere ricordata 
come la terra dei Navajo (250 km, ca.). 
Il 4 giugno si attraverserà Mexican Hat 
e la Valle degli Dei (410 km, ca.). E dopo 
aver messo le ossa a riposare, si visiterà 
Bryce Canyon per poi andare verso Ka-
nab, località conosciuta come la «pic-
cola Hollywood» in quanto nel tempo 

è stata luogo di riprese per diversi "lm 
western (130 km, ca.). Come ultima 
tappa, si tornerà a Las Vegas, ma que-
sta volta lungo percorsi a!ascinanti, 
attraverso lo Zion (330 km, circa). Du-
rante l’intera vacanza si percorreranno 
circa 1150 km in sella a una Harley Da-
vidson.

Prezzo per persona in camera doppia  
e moto condivisa: CHF 4620.– 
Prezzo per persona in camera doppia  
e moto individuale: CHF 6250.– 
Prezzo per persona in camera singola  
e moto individuale: CHF 7100.–.

Le quote comprendono
Volo di linea in classe economica da 
Milano Malpensa (con scalo) per Las 
Vegas e ritorno, tasse aeroportuali, tutti 
i trasferimenti in loco, sistemazione in 
hotel di categoria standard in camera 
con servizi privati, noleggio di una moto 
Harley-Davidson «Electra Glide» della 

gamma più recente, guida privata in 
italiano, veicolo d’appoggio che segue il 
gruppo per trasporto bagagli e bevande, 
assistenza in caso di guasto, benzina, 
casco.

Le quote non comprendono 
Spese dossier CHF 70.–, pasti 
e bevande, visto turistico ESTA, 
assicurazione viaggio, incremento 
delle tasse aeroportuali, mance, 
facchinaggio negli aeroporti e in hotel. 
Equipaggiamento moto. Tutto quanto 
non previsto dalla voce «le quote 
comprendono».

Prezzi

M Per prenotazioni entro il 15 aprile 2018  

sconto di CHF 100.– a camera

Mercoledì, 30 maggio 2018  
Milano-Las Vegas, il volo.
Giovedì, 31 maggio 2018 
Las Vegas: ritiro moto. 
Giornata libera.
Venerdì, 1. giugno 2018 
Las Vegas-Prescott 
Sabato, 2 giugno 2018 
Prescott-Grand Canyon 
Domenica, 3 giugno 2018 
Grand Canyon-Kayenta

Lunedì, 4 giugno 2018 
Kayenta-Bryce Canyon
Martedì, 5 giugno 2018 
Bryce Canyon-Kanab
Mercoledì, 6 giugno 2018 
Kanab-Zion NP-Las Vegas
Giovedì, 7 giugno 2018 
Las Vegas. Giornata libera per le ultime 
visite ed eventuali acquisti 
Venerdì, 8 giugno 2018 
Las Vegas-Milano

Il programma di viaggio

Viale Stazione 8a
6500 – Bellinzona
T +41 91 820 25 25
bellinzona@hotelplan.ch

Via Pietro Peri 6
6900 – Lugano
T +41 91 910 47 27
lugano@hotelplan.ch

Via Emilio Bossi 1
6900 – Lugano
T +41 91 913 84 80
lugano-viabossi@hotelplan.ch

Bellinzona Lugano Lugano

Sul sito web  

www.azione.ch/concorsi

continua il «Quiz Hotelplan»

In palio buoni viaggio  

da 100.– franchi.

Buona fortuna!
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 Piccolo, anzi minuscolo, bello e utile
I progetti del futuro  Novità nel settore delle nanotecnologie per ripulire l’ambiente, e in particolare le acque 
sotterranee, da sostanze cancerogene

Amanda Ronzoni
Si sente parlare spesso di falde idri-
che inquinate, sversamenti di sostan-
ze tossiche nel terreno, presenza nel 
sottosuolo di composti velenosi per 
l’ambiente e l’uomo. In troppi pensa-
no ancora di poter far sparire ri"uti 
nocivi e sgraditi seppellendoli, come 
se il terreno fosse un tappeto sotto cui 
nascondere le magagne. Le statistiche 
sulle malattie «ambientali» sono però 
una condanna senza appello: secondo 
l’OMS (Organizzazione Mondiale della 
Sanità) il 24 per cento di tutte le malat-
tie nel mondo è dovuto all’esposizione a 
fattori ambientali, e gli inquinanti sono 
tra questi. 

Le acque sotterranee  
rappresentano una  
delle risorse idriche  
più importanti, per  
qualità e abbondanza

Ecco spiegata l’importanza dei risulta-
ti conseguiti dal team di ricercatori del 
Politecnico di Torino, composto da Car-
lo Bianco, Janis Patiño, Tiziana Tosco e 
Alberto Tiraferri, coordinati dal profes-
sor Rajandrea Sethi, da anni impegnati 
in ricerca di frontiera nell’ambito delle 
nanotecnologie applicate alla boni"ca 
di falde inquinate, la cosiddetta Nanore-
mediation. La ricerca, svolta nell’ambito 
del progetto europeo Reground (Pro-
gramma quadro Horizon 2020), è stata 
pubblicata in questi giorni su «Scienti"c 
Reports», rivista del gruppo Nature. 

Il risultato raggiunto dal gruppo 
di ricerca di Ingegneria degli Acquiferi 
del Politecnico di Torino (Dipartimen-
to di Ingegneria dell’Ambiente, del Ter-
ritorio e delle Infrastrutture – DIATI), 
guidato dal professor Sethi, è stato di 
riuscire a rimuovere alcuni contami-
nanti cancerogeni dalle acque sotterra-
nee mediante l’iniezione controllata di 
nanoparticelle di ferro in falda.

Va premesso che le acque sotterra-
nee rappresentano una delle risorse idri-
che più importanti, per qualità e abbon-
danza: costituiscono circa il 30 per cento 
delle acque dolci sfruttabili dall’uomo, 
mentre il restante 6 si trova accumulato 

sotto forma di ghiaccio e meno del 2 per 
cento è disponibile nei corpi idrici super-
"ciali. La boni"ca e il ripristino ambien-
tale dei sistemi acquiferi contaminati 
rappresenta quindi un tema di grande 
interesse e attualità.

Lo sviluppo delle nanotecnologie 
negli ultimi anni ha compiuto progressi 
notevoli, e in diversi campi dalla medi-
cina all’energia, dall’elettronica all’am-
biente. I nanomateriali, grazie alle loro 
dimensioni estremamente ridotte, pre-
sentano spesso delle proprietà peculiari 
che li rendono più e#caci rispetto a ma-
teriali e soluzioni tecnologiche più con-
venzionali. I più utilizzati in ambito di 

boni"ca dei siti contaminati sono a base 
di ferro zero valente. 

Il ferro zero valente, in forma però 
millimetrica, quindi non iniettabile, è 
già stata utilizzato con successo come 
materiale di riempimento di barriere 
reattive permeabili, predisposte per ri-
muovere inquinanti organici (princi-
palmente idrocarburi clorurati) e inor-
ganici (soprattutto metalli pesanti) dalle 
falde idriche. 

La Nanoremediation è una tecno-
logia di boni"ca basata sull’iniezione 
nel sottosuolo di nanomateriali reattivi 
per la degradazione dei contaminanti 
in loco. Si sta dimostrando uno degli 

approcci più innovativi, estremamente 
e#cace e promettente in studi di labo-
ratorio, con un ostacolo da superare: 
l’applicabilità alla scala di campo era 
limitata da alcune problematiche tecni-
che e tecnologiche relative alla stabilità 
e all’iniettabilità delle nano-sospen-
sioni, al costo del materiale reattivo e 
alla sua e#ciente distribuzione nel sot-
tosuolo. In molti casi non era possibile 
controllare in modo e#cace che le na-
noparticelle si depositassero in corri-
spondenza della zona contaminata. 

Lo studio pubblicato su «Scienti"c 
Reports» dal team di Torino presenta 
una strategia di iniezione innovativa 
capace di superare questi limiti, con-
sentendo pertanto di migliorare no-
tevolmente il processo di Nanoreme-
diation. «L’approccio che proponiamo 
– spiega Carlo Bianco – sfrutta l’inie-
zione sequenziale e modulata di una 
sospensione stabile di nanoparticelle e 
di un agente destabilizzante, che indu-
ce una migrazione ottimale delle na-
noparticelle in falda e successivamente 
una deposizione controllata nella zona 
desiderata». Un modello matematico, 
sviluppato dai ricercatori, supporta la 
progettazione delle fasi di iniezione, 
consentendo di adattare la procedura 
all’applicazione speci"ca. L’approccio 
è stato applicato con successo a scala 
di laboratorio per controllare la distri-
buzione spaziale in mezzi porosi di na-
noparticelle di ossido di ferro, svilup-
pato nell’ambito del progetto europeo 
Reground per la boni"ca di acquiferi 
contaminati da metalli pesanti. Attual-
mente sono in corso sperimentazioni 
sul campo in siti inquinati in Portogal-
lo e in Spagna.

Uno dei membri 
del team di 
ricercatori del 
Politecnico di 
Torino durante la 
preparazione di 
una sospensione 
di nanoparticelle 
di ferro. 


